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Marx aveva detto che le 
rivoluzioni sono la 
locomotiva della storia 
mondiale. Ma forse le 
cose si presentano in 
modo completamente 
differente. È possibile 
che le rivoluzioni 
costituiscano l’atto 
dell’umanità, che 
viaggia in quel treno, di 
tirare il freno di 
emergenza. 

Walter Benjamin

INCONTRO NAZIONALE MONITORAGGIO E VALUTAZIONE ATTIVITÀ TCA 
ROMA, 19-20 DICEMBRE 2023 

Walk your path!

L’incontro è stato occasione per un confronto tra alcuni animatori e 
responsabili di progetti e iniziative per e con i giovani e tra questi e i 
rappresentanti dell’Agenzia italiana per la Gioventù.


Quanto sono efficaci e in che misura incidono le attività di monitoraggio e 
di valutazione sulla qualità delle azioni promosse e realizzate nel campo 
della partecipazione giovanile all’interno della vita sociale delle comunità 
di provenienza? Si può misurare l’impatto dei nostri progetti? Si può 
“riaggiustare” un cammino formativo che si fa troppo lungo e lento in 
contesti di accelerazione estrema come quelli imposti dallo sviluppo 
tecnologico sempre più invasivo e performativo della vita dei singoli?
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Super 
Objective! 

• Prenditi del 
tempo per 
riflettere 

• Spiega il tuo 
‘super objective’ 
e perché è 
importante per te 

• Immagina di 
averlo già 
raggiunto 

• Collocalo sulla 
“linea del tempo” 

• Prendilo e tienilo 
nelle tue mani nel 
tempo presente  

• Riponilo nel 
tempo futuro e 
inizia a 
camminare per 
raggiungerlo

Domande  complesse che richiedono tempo e 
approfondimenti critici senza i comprensibili 
timori di destabilizzazione che ogni punto 
interrogativo pone alle cosiddette certezze e 
sicurezze conquistate. 


La globalizzazione ci obbliga ad avere uno 
sguardo strabico: sul presente e sul futuro. Ma 
anche ci pone di fronte al dilemma: per andare 
verso il futuro devo rinunciare a ciò che sono 

stato fino a ieri? 
Perché monitorare e 
valutare la realtà in 
cui siamo immersi e 
di cui siamo fatti 
significa non solo 
acquistare maggiori 
competenze e 
strumenti di analisi, 
ma anche fermarsi 
e chiedersi: verso 
dove sto andando? 
Perché? Con chi? 
Per chi?


I due giorni romani hanno rappresentato giusto un assaggio del potenziale 
“rivoluzionario” rappresentato dalle attività di monitoraggio e valutazione in 
un contesto come quello offerto dal Programma Erasmus+. Troppo spesso 
nei nostri progetti si è presi dall’ansia da prestazione per il raggiungimento 
di obiettivi specifici e priorità generiche assegnate top-down e quindi, di 
fatto, decontestualizzati e non rispondenti a bisogni, desideri, “destini 
sognati”… dai passeggeri del treno. La locomotiva va senza preoccuparsi 
di chi è salito e sceso nel frattempo, né tantomeno è interessata a chi si è 
lanciato dal finestrino per disgusto, delusione, insignificanza o è stato 
scaraventato fuori per molestia, disturbo, fastidio procurato dalle troppe 
domande altre, fuori schema dato. Ma non dovrebbe essere proprio questo 
lo scopo del nostro lavoro: avere cura dei passeggeri e, se necessario, 
tirare insieme il freno d’emergenza?


All’incontro ha partecipato un numero ridotto di persone rispetto quante in 
questi due anni post-pandemici hanno goduto delle iniziative offerte dal 
TCA delle Agenzie Nazionali Erasmus+. A mio parere è un elemento di 
riflessione cruciale per la nostra AiG: come mai gli animatori giovanili, le 
organizzazioni, i beneficiari… non hanno sentito l’importanza, se non 
addirittura l’urgenza, di questo appuntamento? Come mai hanno rinunciato 
ad “esserci” per “dirsi” e “darsi” una “rivoluzione possibile”?


“Ogni secondo 
è la piccola 
porta da cui 
può entrare il 
messia” 

- WALTER BENJAMIN 


